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COGI, Procuratore a e l l a Repubblica d i Trapani, òono a Trapani aal maggio 

del 1985. i^ono stato per 10 anni procuratore d e l l a Repubblica d i 

Marsala| dove ho potuto seguire molte vicende mafiose riguardan­

t i quel circondario. I l collega Borsellino è venuto da due o t r e 

mesi, e già conosce bene l a situazione. 

Sono amato a '/[arsala subito dopo i l sequestro Gorleo ( l u ­

g l i o 1975J che costituisce l'episodio d i r o t t u r a d e l l ' e q u i l i ­

b r i o mafioso n e l l a provincia. Poi è i n i z i a t a l a guerra d e l l e co­

sche; i n f a t t i , l'anno dopo, nel 1976, i n quel circondario, v i 

sono s t a t i c i r c a 40 omicidi, con i l conseguei^te^intervento delle 

forze d e l l ' o r d i n e . Da a l l o r a s i è v e r l i ^ x o ^ J i m a un exp l o i t e 

poi un abbassamento d i t e n s i o i ^ ̂ f^Rras^T^ono continuati i c o l l e ­

gamenti f r a le bande del^^tetea (tó^stelvetranof Partanna, Mazara) 

ed alcuni nomi ancor^V^a^mono nelle zone d i Alcamo, Castellam­

mare, Itiarsala, Mazara, dove t u t t o r a l o scambio avviene. 

Abbiano fatto solo un processo in base all'articolo 416-bis, 

da ouando è stata approvata l a legge antimafia, ma ne sono in ge­

stazione a l t r i . 

Nel 1975 ero solo presso l a procura d i riarsala, poi ho o t t e ­

nuto un s o s t i t u t o ed i n seguito a l t r i due. Attualmente v i sono 

t r e s o s t i t u t i . Ricordo che, con l a collaborazione, l ' a i u t o ed i l 

reciproco scambio d i esperienze con i magistrati i s t r u t t o r i , ab­

biamo mandato avanti m o l t i processi, che i n parte hanno avuto 

buon f i n e , ir j p a r t e , però, s i sono conclusi con l a s o l i t a mancan­

za d i prove e d i i n d i z i . Tuttavia, sia per l ' e s i t o delle l o t t e 

f r a le b^nde mafiose, sia per l' i n t e r v e n t o delle forze d e l l ' o r 

dine, che, seppure i n numero l i m i t a t o , hanno f a t t o l'impossibile, 

l a situazione s i è un po' rasserenata. 

Quando sono giunto a Trapani erano appena avvenuti g l i u l ­

t i m i episodi (attentato a l collega Palermo, scoperta d e l l a r a f ­

f i n e r i a ad Alcamoj con i conseguenti accertamenti d i p o l i -

zia g i u d i z i a r i a . I processi r i f e r i t i a t a l i episodi d e l i t -
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tuosi sono s t a t i rimessi per competenza a Caltanissetta, ed i l 

collega Lo Curto l i ha i s t r u i t i molto bene, come sappiamo. La 

C|aa.rub V a Trapani, non sono avvenuti episodi e c l a t a n t i . 

PRESIDENTE. Comprendo perfettamente che le nostre ottiche sono un pò d i f 

f e r e n t i , però le chiedo d i tener presenti le t r e questioni che 

ho posto: l a fenomenologia e l a sua evoluzione, i suggerimenti 

l e g i s l a t i v i e l a funzionalità. 

COCI, Procuratore d e l l a Repubblica d i .Trapani. La mia era una premessa; 

sono già a r r i v a t o a i f a t t i r i f e r i t i a i y l j l 8 5 . 

dicevo, che da quando sono giunto IfJfikp^B/ v i è stato so 

lo un episodio c r i m i n o s o L a sj^iaaS^Mpin^lla nostra zona sem­

brava quasi rasserenata[\ qe^J^S^a che dovrebbe essere l a più 
Meffervescente".da cui^VJ^^eKivano g l i a u t o r i d i questi attenta 

t i , v i era e t u t t o r a v i è un la v o r i o che c i sfugge, nonostante 

t u t t e l e persone i n a l z i a t e per t a l i f a t t i siano state persegui­

t e , nonostante le indagini bancarie, i collegamenti e le i n f o r ­

mazioni. 

Questa è una f o t o g r a f i a d e l l a situazione, ma l a parte più 

Importante è ra p p r e s e n t a i • dal motivo per i l quale ciò c i sfu£ 

ge, ^ e/ioê  l a potenzialità d e l l a magistratura^ inade­

guata a fronteggiare ^ attività criminose. Da questo pun 

to d i v i s t a non possiamo f a r a l t r o che sottolineare le di s f u n ­

z i o n i nostre e de-^li organi d i accertamento. E' i n u t i l e divaga­

re su problemi a s t r a t t i . Dobbiamo entrare nel concreto: giun­

gendo a Trapani ho r i l e v a t o che nel centro storico v i è un 

con t r o l l o p i u t t o s t o efficace da parte delle forze d i p o l i z i a / 

che tendono sotto t i r o non solo i conosciuti, ma anche i pos-
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s i b i l i emergenti. Visoni ouasi per trad i z i o n e , una squadra mobi­

le ed un comando dei c a r a b i n i e r i che funzionano. Nel centro sto 

r i c o , i n f a t t i , l'unico episodio criminoso è stato l'omicidio 

del vecchio capo mafia Marino. 

Fuori del centro d e l l a città, invece, v i è una situazione 

i n c o n t r o l l a t a a causa dell'inadeguatezza delle forze d i p o l i z i a , 

Gualche tempo fa ho f a t t o una breve relazione ài pr e f e t t o 

d i Trapani, suggerendo q u a l i , a mio avviso, aovK$&inn essere le 

v a r i a z i o n i da apportare a i d i v e r s i r e p a r t i delle diverse forze. 

Questa è una mia opinione. Mi è stata chiesta l a mia esperien­

za: questa è l a mia esperienza! 

Per cuanto riguarda l'Arma dei ca&d&Jrti&ri, i l f a t t o più 

eclatante è che n e l l a zona d i A^^U^ev^Càstellammare, i l nume­

ro degli operatori è assoJ^^^mV J.nade;guato. I l nucleo d i po­

l i z i a g i u d i z i a r i a ad^Mw^^D^a* compagnia d i Alcamo è composto 

d i 8 uomini e deve Venere sotto c o n t r o l l o t u t t a l a zona; l a 

compagnia d i Alcamo ha giuri s d i z i o n e anche su Castellamma­

re, e dovrebbe, ouindi, operare nelle zone d i provenienza 

delle persone i n o u i s i t e d i recente, anche dal collega Lo Gur-

to . 

A Trapani occorre un u l t e r i o r e aumento degli organici, per 

tenere sotto c o n t r o l l o le zone v i c i n i o r i , esiste un fenomeno d i 

aumento d i tensione invado i l campo del collega Borsellino -

e d i collegamento t r a Trapani e "larsala. A Marsala v i è Qualco­

sa d i effervescente che deve essere frenata. A mio avviso, per 

prevenire manifestazioni u l t e r i o r i , è necessario rafforzare l e 

possibilità d i co n t r o l l o delle p r e v e d i b i l i "esplosioni" d i c o l ­

legamenti f r a Trapani e Marsala. 
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Vi sono poi i collegamenti f r a Marsala, Castellammare ed 

Alcamo da prevenire e c o n t r o l l a r e . Ma. cueste non sono funzioni 

che spettano a no i . Io sono procuratore d e l l a Repubblica e s o l ­

l e c i t o le forze dei l o r é ^ t ad i n t e r v e n i r e , coordino e cerco d i 

"smuovere" le proposte d i misure d i prevenzione e provvedimen­

t i p a t r i m o n i a l i ; ma ciò non basta. Abbiamo bisogno d i i n d i v i ­

duare g l i ̂ emergenti*'che f r a non molto rispunteranno. Questa è 

l a situazione a t t u a l e . 

La funzionalità degli u f f i c i g i u d i z i a r i , che interano l a 

macchina della g i u s t i z i a , è. non dico disastrosajiHqmolto sco­

raggiante per a u e l l i che v i operano, A Marsala v i è l a s i t u a ­

zione che i l collega Borsellino i l l u s ^ r ^ ^ Q a Trapani l'orga­

nico d e l l a procura a t t u a l e , ^il^aVcp^ta\ è d i t r e s o s t i t u t i ed 

un procuratore. I l Conair^M^^u^eriore d e l l a magistratura ha 

già riconosciuto ljL^£\Wsi tà d i un quarto s o s t i t u t o , conside­

ra t a l a mole veramente r i l e v a n t e d i impegni. I n e f f e t t i , q u i , 

esiste un comparto delinquenziale che, i n pr a t i c a , rimane sen­

za c o n t r o l l o ; mi r i f e r i s c o a ouello amministrativo su c u i , poi, 

avvengono le varie daviazioni e s i accavallano g l i i n t e r e s s i 

che poi s i dirigono sul denaro pubblico. 

Nella situazione i n cui c i troviamo, non possiamo "spinge­

re" l a macchina de l l a g i u s t i z i a , perchè non abbiamo l ' e f f i c i e n ­

za per f a r l o . Non c i possiamo impegnare. E' necessario che uno 

o due s o s t i t u t i s i impegnino, a tempo pieno, per seguire deter­

minati proceoL^Wfe determinate i n d a g i n i . Siamo, invece, c o s t r e t ­

t i a delegare, quasi sempre. Queste indagini a g l i organi d i po­

l i z i a , che, a loro v o l t a , hanno gravi insmfficienze e sono co­

s t r e t t i a tamponare per Quanto possono l a situatone; ma neppu-
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re loro possono impegnarsi. In p r a t i c a , l a squadra mobile che 

dovrebbe operare i n t u t t a l a provincia, opera solo con un ad­

detto n e l l a ^onì ^ Trapani. Si t r a t t a d i 30 uomini che 

appena escono da l l a città, evidentemente, s i disperdono, e che 

operano i n condizioni d i difficoltà, considerato che a Trapani 

non esiste un commissariato d i p o l i z i a . Vi è l a squadra mobile 

e l a ouestura, ma non i l commissariato. Quindi, l a squadra mo­

b i l e svolge dei compiti che dovrebbero essere s v o l t i da a l t r i 

operatori d i p o l i z i a . I l problema è molto l a t o . 

GELi operatori d i p o l i z i a collaborano i n modo lodevole -

lodevole mi sembra troppo poco - fanno i l massimo po s s i b i l e , 

considerato che abbiamo incentivato i conty^IM bancari e l a 

Guardia d i finanza ha un numero limii^Jr^cpOoperatori che non 

possono dedicarsi solo a tale^f^Hjd/fc^, ma devono anche svolge­

re l a loro funzione isti/fitó̂ Snale; che e Quella dei c o n t r o l l i 

dell'evasione fisca^B|^^Ìfr^erità) lavorano con molto impegno: s t i a 

mo avviando diverse centinaia d i procedimenti per evasione f i ­

scale, che inviamo a l t r i b u n a l e , con i l conseguente impegno d i 

un numero congruo d i f i n a n z i e r i , i q u a l i , poi, restano n e l l e 

remore delle inchieste bancarie perchè, a loro v o l t a , g l i i s t i ­

t u t i bancari l o c a l i fanno passare anni prima d i f o r n i r e le no­

t i z i e r i c h i e s t e . Ciò, secondo me, non per ostruzionismo, ma 

perchè l a funzionalità dei n o s t r i i s t i t u t i è molto l i m i t a t a . 

I c a r a b i n i e r i hanno un numero apparentemente congruo d i uo­

mini, però, nei r e p a r t i o p e r a t i v i , che dovrebbero avviare i l 

discorso con l'autorità g i u d i z i a r i a , hanno un numero i n s u f f i ­

ciente d i a d d e t t i . I n o l t r e , per i ricambi i n t e r v e n u t i , anche 

cualitativamente v i sono dei problemi, tanto che una resa v i è, 

ma non è ottimale. 



V/ 7) 

Di f r o n t e a t a l e s i t u a z i o n e , mi sembra che s i possa con -

eludere dicendo che è necessario un i n t e r v e n t o e f f e t t i v o e so­

s t a n z i a l e , nel senso d i rendere meglio o p e r a t i v i g l i u f f i c i giù 

d i z i a r i , d o tandoli d i personale e anche di mezzi adeguati, se­

condo l e r i c h i e s t e f a t t e e continuamente r i p e t u t e . 

Bisogna adeguare g l i organi d i p o l i z i a a l l e e f f e t t i v e e s i ­

genze, rafforzando alcuni r e p a r t i che veramente sono i n s u f f i ­

c i e n t i e che attualmente fanno dei m i r a c o l i . 

Per quanto riguarda l ' i n t e r v e n t o l e g i s l a t i v o , abbiamo r i l e 

vato che l a legge Rognoni-La Torre è s t a t a u t i l i s s i m a ; ha dato 

la possibilità, i n casi d i i n s u f f i c i e n t e acquisizione d i prove 

per i processi, d i dare un impulso, t a n t ' i ^ N ^ r o che s i è v e r i f i 

cata una "caduta" d e l l e manif estaz i onJXSi r f i t t i d e l i t t u o s i . I l 

t r i b u n a l e d i Trapani - non m i ^ ^ ^ a i t i a , q u i n d i non lodo me stes 

so - ha operato n e g l i a n j K ^ e f ^ e d e n t i , con molto impegno e s i 

contano a cent i n a i a ^ Q p T p ^ e r v e n t i di misure d i prevenzione ed 

i provvedimenti p a t r i m o n i a l i i n f l i t t i . Ora, i n f a t t i , sorgono i 

problemi connessi all'esecuzione d e l l e misure, specialmente d i 

quel l e p a t r i m o n i a l i . Vi è i l problema dei c u s t o d i , che riguarda 

l ' a t t u a z i o n e d e l l a legge. I provvedimenti devono essere esegui­

t i ; i sequestri devono essere c u r a t i , ma i custodi non hanno un 

chiaro " a p p i g l i o " n e l l a l e t t e r a d e l l a legge ed, i n f a t t i , vengo­

no da me a chiedere suggerimenti e c o n s i g l i . Si recapo, p o i , 

dal presidente d e l l a sezione misure d i prevenzione, i l quale, 

a sua v o l t a , s i trova i n difficoltà, perchè non e s i s t e una nor­

mativa chiara. 

In s i n t e s i , occorrerebbe che a l l a sezione misure d i pre­

venzione fosse destinato un giudice come quelle delegato a i 
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f a l l i m e n t i , con i l compito di seguire t u t t a la casistica ammini­

s t r a t i v a e d i d i r i t t o c i v i l e , perchè la t u t e l a dei d i r i t t i dei 

t e r z i e g l i i n t e r v e n t i in attività commerciali, sono praticamen­

te i n c o n t r o l l a b i l i ; v i sono poi società, ad esempio, con prestano­

me, i l cui funzionamento va controllato empiricamente; ma occorre­

rebbe un dispositivo che st a b i l i s s e esattamente i l i m i t i e i pote­

ri...perchè una volta che la sezione misure d i prevenzione ha e-

messo i l provvedimento, s i "spoglia"; per ora g l i a t t i finiscono 

quasisempre con un'impugnazione del pubblico ministero o d e l l ' i n ­

teressato, e sono t r a s f e r i t i a l l a Corte d'appello; la sezione lo­

cale, quindi, non sa più nulla di quel g iuMzio, che pure conti­

nua, con interessi che potrebbero am^^essere degli d i t u t e l a . 

Per fare un esempio recente : ^ J ^ f i t : r e t i di sequestro, emessi per 

un certo numero di beni ;%^^^>fìV sede di emissione del provvedi­

mento di confisca il̂ «TS?\inale riconosce che alcuni beni non devo­

no essere conf i s c a t i e revoca i l sequestro, del quale non s i sa 

più nulla né della parte revocata, né di quella non revocata, per­

chè non v i è alcun collegamento processuale f r a i l primo ed i l se­

condo giudice. 

Sarebbe anche necessario inquadrare chiaramente la figura giu­

r i d i c a del custode. So che v i sono delle proposte i n corso.... 

PRESIDENTE. Vi chiediamo di esaminare t a l i proposte. 

COCI, Procuratore della Repubblica di Trapani. Le ho già avute. Si t r a t t a 

comunque d i problemi che bisogna affrontare, se vogliamo avere 

dei r i s u l t a t i . 

PRESIDENTE. Ho posto i l problema perchè siamo in tempo per modificare i l 

testo. 
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COCI, Procuratore d e l l a Repubblica d i Trapani.Nasce d a l l a nostra esperienza 

g i u d i z i a r i a l'utilità d i un giudice specializzato n e l l a materia, 

che possa c o s t i t u i r e un punto di riferimento per t u t t i i custodi. 

Tra l ' a l t r o , nelle sezioni- così come noi n e l l a sezione misure d i 

vi g i l a n z a - a. v o l t e , per ragioni d i impegno d i peroonale, i com­

ponenti cambiano. Dovrebbe esserci un giudice delegato, come av­

viene per i f a l l i m e n t i , un giudice d i esecuzione speciale, come 

sp e c i a l i sono questi provvedimenti, che sia un punto d i r i f e r i ­

mento non solo per quanto riguarda l e misure p a t r i m o n i a l i , ma an­

che per l a natura g i u r i d i c a delle questioni che intervengono: può 

esservi una misura che scade i n una cert^T^fr^.; i l sorvegliato 

viene condannato; r i s u l t a detenuto, |^ppl^aS« e l a misura è sospe­

sa.... E' indispensabile l a ̂ «r^Mp^e^di t u t t i questi problemi con 

incontro con g l i o r ^ j S ^ u ^ ^ o l i z i a che debbono eseguire le mi­

sure. Allo s t a t o | tii«4rf̂ -ttffidato all'attività manageriale d i noi 

g i u d i c i . Risolviamo caso per caso, ma non s i t r a t t a d i problemi 

che domani finiscono. A mio avviso l a legge va mantenuta, almeno 

per un certo periodo d i tempo, f i n ouando sarà superata l'emer­

genza. 

Desidero, i n f i n e , fare un accenno a..proposito dei c o n t r o l l i 

e degli o s t a c o l i che troviamo ne l l o svolgimento delle indagini 

bancarie. 

Vi è l'abitudine, negli i s t i t u t i bancari, d i non i d e n t i f i c a ­

re sufficientemente coloro che fanno operazioni bancarie o che 

riscuotono assegni; e possibile f a r l o con un nome qua l s i a s i . 

Io credo che dovrebbe essere i s t i t u z i o n a l i z z a t a l ' i d e n t i f i c a z i o ­

ne e l a responsabilizzazione d i chi riscuote i l t i t o l o , perchè 

spesso c i troviamo a chiedere a favore d i chi è stato emesso un 

determinato t i t o l o e l a banca non è i n grado d i risponderci. 
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perchè non v i sono le generalità, ma solo uno "sgorbio"; Quindi, 

t u t t o s i chiude l i . Ciò costituisce un ostacolo per le i n a a g i n i . 

Non chiedo qualcosa che possa v i o l a r e i l segreto bancario, ma cfoc ̂  

c l ^ perlomeno una possibilità d i controllo. 

PRESIDENTE. Grazie. 

BORSELLINO, Procuratore d e l l a Repubblica d i Marsala.Come ha ricordato i l 

collega Coci sono a Marsala da t r e mesi, praticamente da due 

perchè ho us u f r u i t o d i un mese d i f e r i e . Sono, quindi,"nuovo" 

per quanto riguarda l a situazione del circondario d i Marsala^ se 

non me ne f o ^ s i già. occupato istruendo i l maxiprocesso d i Palermo. 

Desidero fare una breve premessa^ anc^f^b^sferebbero neces­

sarie diverse ore per protestare c o n t r ^ ^ T ^ - t u a z i o n e d i Mar­

sala: mi sono trovato immediat^twesi^e 3«idover affrontare una as-
\ 

soluta smobi] itazione della^p^cy^ara d e l l a Repubblica. Quando 

sono a r r i v a t o erano già^^a^i t r a s f e r i t i t u t t i i miei s o s t i t u t i 

ed i n questo momento ne trattengo, i n regime d i proroga, soltan­

to uno. A gennaio, soie uno d i Questi verrà s o s t i t u i t o . 

E1 chiaro che una situazione del genere non è ouella che mi 

aspettavo, anche perchè confidavo che i l Consiglio superiore d e i -

ma magistratura provvedesse ad una immediata sostituzione. I n 

realtà ciò non è avvenuto e non devo lamentarmi i n riferimento 

a l l a mancata assegnazione d i magistrati che sostituissero q u e l l i 

che erano andati v i a , perchè questi sono g l i e f f e t t i perversi 

del sacrosanto p r i n c i p i o d e l l a inamovibilità. Devo però lamen­

tare i l f a t t o che, malgrado i l Consiglio superiore avesse appro­

vato una risoluzione ( che aveva a d d i r i t t u r a c i t a t o n e l l a motiva-
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zione del provvedimento che conteneva la mia designazione a procu­

ratore della Repubblica di Marsala, una risoluzione circa la par­

t i c o l a r e attenzione del Consiglio stesso, nella sua totalità, nei 

confronti delle province interessate dal fenomeno mafioso, in real­

tà, poi, nella pratica attuazione dei f a t t i , questa attenzione non 

c'è stata, in quanto furono messi a concorso due posti d i sos t i t u t o 

procuratore di Marsala, ed essendo stata presentata una sola doman­

da della stessa persona/per i due p o s t i , non l e g i t t i m a t a , scattò i l 

p r i n c i p i o contenuto in un regolamento del Consiglio, in base al 

quale, non essendovi legittimazione, in quantp^P interessato era 

da meno di due anni nella sede dalla a^a^fé^^s ide rava essere trasfe­

r i t o , bisognava operare una comM^erfòcyie fra le esigenze delle due 

sedi. I l Consiglio ritenne^H^fe^^fesigenze del tribunale d i Mondovì 

(non ricordo bene l a città) fossero più pressanti di 

quelle della p r o c u r i della Repubblica di Marsala "tanto c'è Borsel­

l i n o ; se la sbrighi l u i da solo!". Borsellino è abituato a lavora­

re, ma non sa fare miracoli. 

La mia prima preoccupazione in questo periodo di permanenza a 

Marsala è stata quella di appropriarmi della memoria storica che 

ha i l collega Genna, che fra un mese se ne andrà. A gennaio, questa 

procura non solo resterà senza s o s t i t u t i , ma anche senza la memoria 

storica delle carte. La mia attivivà, perciò, è stata soprattutto 

quella di leggere quanto più possibile, a l t r i m e n t i , a gennaio, quan­

do verrà l'unico sostituto designato, che è un uditore d i prima no­

mina, mi troverò veramente nei guai, tanto che ho proposto a l v a l i ­

dissimo collega Genna una nomina a consulente esterno della procura 

di Marsala. Non sto scherzando, perchè se i l collega Genna non mi a-

vesse dato la sua disponibilità a collaborare , perlomeno a l i 

vello conoscitivo, mi sarei trovato nei guai; tanto più in un c i r ­

condario i n cui nonostante si sappia, per indagini f a t t e a l t r o -



VI.12) 

ve o per l a sensazione che s i ha^di un'alta incidenza mafiosa, 

i n realtà, per ragioni non a t t r i b u i b i l i a singole persone ne 

ad u f f i c i g i u d i z i a r i , c i siamo dovuti i n s e r i r e n e l l a s i t u a z i o -
^opvA/THtutto arKO^', 

ne d i Palermo ricevendo moltissime c r i t i c h ^ per affrontare i l 

fenomeno mafioso con un metodo d i indagine diverso da quello 

precedente, cercando, cioè, d i cogliere non tanto e non solo 

i collegamenti. Questa parola/rappresenta un grosso equivoco 

perchè a Marsala non c i sono mafiosi o cosche mafiose i n c o l ­

legamento con'Trapani o con Palermo, oui cfè cosa nostra, come 

c'è a Palermo. 

Ho avuto occasione davanti a l comitat^aditimafia del Con­

s i g l i o superiore d e l l a magistratura di^tel^jgjaftrare velocemente 

l a bozza d i qualcosa che dovevo ̂ iil^év^di c i t a r e , quindi, 

senza avere l'intenzione dy^^raQ^e l'esposizione del feno­

meno i- alcuni p u n t i f d^tìA^l^^si ri l e v a v a l a presenza mafiosa 

a '-arsala non solo -pojr^ie v i erano cosche, ma perchè v i era 

cosa nostra, l a stessa organizzazione che opera a Palermo e 

che può chiamarsi "mafia", mentre t u t t e le a l t r e ^ o p e r a n t i i n 

diverse p a r t i del t e r r i t o r i o nazionale, se non sono agenzie d i 

cosa nostra, possono semmai essere organizzazioni d i t i p o ma­

f i o s o . 

A Marsala c'è l a mafia, c'è cosa nostra. L'ho appreso so­

p r a t t u t t o a Palermo, perchè occupandomi d£^maxiprocesso non p£ 

tevano sfuggirmi l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e , già nel 1978 da L i 

C r i s t i n a sul f a t t o che Agate I/lari ano, personaggio d i Mazara del 

Vallo, "gestiva una r a f f i n e r i a d i droga" mai trovata. Questo pe 

rò non s i g n i f i c a che non v i fosse, lazara del Vadlo era una del 

le p r i n c i p a l i basi d i appoggio d i Luciano Liggio. Non è un caso 

che Agate "'Tarlano venne arrestato, assieme a Benedetto Santapao 

l a , subito dopo l'omicidio L i p a r i . 
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Si t r a t t a d i qualcosa che poi ritroviamo i n a l t r e i n d a g i n i , 

tanto che questa zona d e l l a provincia d i Trapani sembra, chissà 

per ouale ragione, che sia un anello fondamentale d i collegamen­

to f r a le famiglie d i cosa nostra palermitane e Quelle cataneaL . 

Vi è una presenza costante e continua a i catanesi. 

..li reco spesso a Palermo, a trovare l a mia f a m i g l i a , ed ho 

notato una cosa che forse può f a r r i d e r e , ma che conferma una 

mia idea: automobili d i Catania percorrono continuamente questa 

autostrada. 

Questo era i l punto d i collegcxmento, tramite Agate Ma­

riano , f r a le famiglie palermitane e quelle t o r i n e s i . Dobbia­

mo ricordare che v i è una f o r t e emigrazi^r^^^rsalese a Torino, 

un'emigrazione d i bassa estrazione ^Jb^^\ mafia re c l u t a mano­

valanza a piene mani. Noi n^s^SSHSJncf le conseguenze; l a popola­

zione se ne accorge a»^a$Li^^^ s T at e i " t o r i n e s i " tornano, 

ed immediatamente atd^mano f u r t i e s c i p p i . 

Forse ciò interessa poco l a Commissione, ma rimane i l f a t t o 

che i l collegamento esiste e ".larsala ne è i l punto centrale. 

A Castelvetrano f u arrestato Armando Bonanno,che dopo qual­

che anno ritroviamo f r a i k i l l e r del capitano Basile; a Marsala 

"Contorno, l a t i t a n t e , v i s i t a v a nel carcere (cosa estremamente i n -

Quietante perchè è indice d i connivenze e collegamentij Pietro Ver-

nengo; a larsala operava, sino a ouaZLche tempo f a , una società 

chiamata S t e l l a d'oriente i n cui troviamo come soci, t u t t i i 

componenti d e l l a f a m i g l i a mafiosa campana Nuvoletta, insieme con 

Agate Mariano e grossi personaggi palermitani. 

A Capo Granitola, nelle vicinanze d i Marsala, aj^au>oo^ i n ­

dagini non ancora concluse ed a cui ho cercato d i dare un impul­

so disponendo che l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a r i p e t a i l censimento, 

i n un complesso residenziale, ritroviamo, con nome e cognome, sen-

za prestanome, i l famoso\Vito Roberto^, grosso personaggio d e l l a 



famiglia d i C i n i s i di cosa nostra - che ha un ruolo importantis­

simo - come emerge dal maxiprocesso d i Palermo - nel r i c i c l a g ­

gio del denaro i n Svizzera e che attualmente s i trova detenuto 

i n Svizzera. 

Nel complesso residenziale troviamo anche Costa e Corrao, 

u c c i s i i n circostanze misteriore a Monreale, e Caravaggio, u c c i ­

so a §an C i p i r r e l l o . 

Come vedete, non sono solo collegamenti, s i t r a t t a d i gen­

te che qui già aveva un insediamento. Ma, a Marsala, ritroviamo 

anche Bontade Ciovanni, Stefano Bontade, Gallina Stefano, t u t t i 

i Madonia, fa m i g l i a mafiosa d i Palermo; t u t t i s i trovano i n que­

sto complesso residenziale con i l jjafOjppij nome e cognome. 

Ho disposto che la p o l i z i A ^ s ^ d V z i a r i a a c c e r t i a chi sono 

passati i beni d i o u e l ] ^ i h 3 ^ M o n definizione estremamente impro­

p r i a , vengono defj^Si^i^y^perdent i , f, perchè, a Palermo, nel maxi­

processo, c i s 2 ^ a & \ k c o r t ± che GJlL, ucci sione dei capi scomodi a l l a 

cosca corleonese, seguiva quasi immediatamente un subentro, 

n e l l e società che loro avevano con i "vincemti 1^ d i a l t r e perso­

ne mafiose, sulle q u ali bisognava cominciare subito ad indagare, 

considerato che s i t r a t t a v a d i un seguito naturale. 

Ho disposto, quindi, lo svolgimento d i in d a g i n i ; evidente­

mente l'ho disposto ora, con l a p o l i z i a g i u d i z i a r i a che abbiamo, 

di cui ora parlerò. 

E' una mia convinzione, basata però su d a t i d i f a t t o , che 

l a zona d i Marsala sia diventata una specie d i "santuario" d e l ­

le cosche mafiose. Mi sono chiesto come mai Provenzano Bernardo 

JL, Rina Salvatore,capi r i c o n o s c i u t i d i cosa nostra, 

hanno l'uno parenti e l ' a l t r o grandi proprietà t e r r i e r e a Castel­

vetrano - cosa quest^che a Palermo ignoravamo e che è s c a t u r i t a 



da uno dei processi che sto cercando velocemente d i leggere -

attraverso l a sua moglie segreta Palazzuolo oaveria Benedetta. 

Perchè proprio a Marsala? Perchè i l f r a t e l l o a i Rina Salvatore 

a b i t a a Mazara del Vallo da circa 20 anni e, per una certa s i ­

tuazione riguardante l e forze d i p o l i z i a , pur sapendo che s i 

recava ogni settimana a Corleone, non era mai stato f a t t o un 

pedinamento. E* chiaro che Rina Salvatore, che ha dei f i g l i ^ c h e 

non s i sa dove si^no, un contatto con i l mondo esterno, con l a 

v i t a c i v i l e , deve pure tenerlo! Niente d i strano che lo tenga 

atTraverso i l f r a t e l l o , sul quale non s i era f a t t o alcun accer­

tamento. Io ho r i l e v a t o l'esigenza d i ^ ^ r L > r 1 ^ 

A Marsala, poi, troviamc^J^rt^lì^mncesco^ l a cui patente 

era i n possesso d i CasnpTJ^fcwrt^^omeo da Roccamena, appartenente 

a l l a f amiglia d i Ccj&M^^f quando venne arrestato assieme a An­

tonino Madonia e Salvatore Madonia, d e l l a f a m i g l i a d i Sanloren-

Degli u l t i m i /grossi f a t t i d i sangue ne ho p o t u t i seguire due, 

che s i sono v e r i f i c a t i nel marsalese. D i f f i c i l m e n t e mi sposto a 

Mazara o a Castelvetrano, perchè non posso lasciare l ' u f f i c i o 

sguarnito, anche se g l i organi d i p o l i z i a g i u d i z i a r i a locale 

gradirebbero i l conforto del magistrato immediatamente sul po­

sto, affinchè possa meglio renaer^'i conto d e l l a situazione. I o , 

però, seguo i casi a i Marsala, dove, come dicevo, v i sono s t a t i 

due b r u t t i f a t t i d i sangue - l a cui direzione delle indagini è 

stata una v o l t a d e l l a p o l i z i a ed una v o l t a dei c a r a b i n i e r i -

che ho seguito immediatamente^ ed i n entrambi i casi abbiamo avu­

to dei r i s u l t a t i soddisfacenti e g r a v i d i d i conseguenze per l e 

future i n d a g i n i . I n uno d i questi casi v i è stata l a fortuna d i 
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t r o v a r e , a t t r a v e r s o §L tracce ed i mezzi u t i l i z z a t i per l'o m i ­

c i d i o , un gruppo d i p r e g i u d i c a t i , f r a i q u a l i v i è Errerà Fran­

cesco ed a l t r i personaggi m a f i o s i d e l luogo. 

Per l ' a l t r o f a t t o d i sangue, che s i è v e r i f i c a t o a Marsala 

pochi g i o r n i f a , abbiamo buone speranze, se avremo i mezzi ed i l 

tempo, d i scoperchiare finalmente i l coperchio che v i è s u l l e 

banche l o c a l i , s u i l e q u a l i , purtroppo, non mi posso d i l u n g a r e 

u l t e r i o r m e n t e , non t a n t o per q u e s t i o n i i n e r e n t i i l segreto i s t r u t 

t o r i o , ma perchè p o t r e i f a r e solo d e g l i accenni. Posso, comunque, 

d i r e che stiamo svolgendo d e l l e indagijii^^|1freraamente p e n e t r a n t i 

i n una p i c c o l a banca l o c a l e alla|C^^i^-^n[tà, p e r a l t r o s t r a n a , 

sembra avere c o l l e g a m e n t o ^ t j j ^ i K ^ l t i m o f a t t o d i sangue. 

Però, l'appra^Apa**^^) d i queste s i t u a z i o n i r i c h i e d e l a 

presenza d i per 3t5n^a d i s p o s i z i o n e . Per ora possiamo solo d i r e 

che, n e l c i r c o n d a r i o d i Marsala, v i sono s t a t e , f i n o ad un c e r t o 

punto, l e ondate r i t a r d a t e d e l processo egemonico dei c o r l e o n e s i 

su cosa n o s t r a . I n f a t t i , ouanao g l i o m i c i d i a Palermo erano già 

c e s s a t i , q u i se ne sono v e r i f i c a t i a l c u n i e v i è s t a t o anche un 

ce r t o incremento per l'anno d i r i f e r i m e n t o ( d i 6 mesi i n 6 mesi, 

come s i f a per l a procuré^generale ) e siamo p a s s a t i aa 18 a 15 

(n-ei 1986/al 1985) - l a r e l a z i o n e a l procuratore generale va d a l 

30 giugno a l 1° l u g l i o successivo, q u i n d i , mi r i f e r i s c o anche a 

metà dell'anno precedente -. M o l t i d i q u e s t i o m i c i d i (18 l'anno 

scorso; sembrano da a d d e b i t a r s i a l l ' o n d a t a r i t a r d a t a dellSo co­

s i d d e t t a guerra d i mafia d i Palermo. 

G-li u l t i m i che s i sono v e r i f i c a t i , invece, sembra che ab­

biano l e stesse c a r a t t e r i s t i c h e che hanno c e r t i omicidi,più r e ­

c e n t i n e l palermitano, d i assestamento, che qui prende un aspet-
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to p a r t i c o l a r e : sembra che l a fam i g l i a egemone s t i a " l i q u i d a n d o M 

i p i c c o l i boss l o c a l i , non gente d i cosa nostra, ma q u e l l i che 

i n S i c i l i a chiamiamo "malandrino locale"; evidentemente qualcuno 

continuava ad esercitare piccole pressioni o e s t o r s i o n i , e s i sta 

facendo "piazza p u l i t a " , i n ouanto quello che era consentito quan­

do non esisteva questa ferrea egemonia d i una cosca sulle a l t r e , 

ora probabilmente non l o è più. Quindi, alcuni ornici sembrano 

avere una funzione d i consolidamento. 

Però, sono convinto, che dal 1982 i n j ^ i ^ u n a mappa d i quel 

lo che è accaduto dopo l a fi n e d e l l a cd^vtfS^^a guerra d i mafia, 

non l a abbiamo, né possiamo inve££&&i^. Procediamo per i n t u i z i o ­

n i . Noi ma g i s t r a t i , f r a le^i^S^^OKTitiche ̂Se polemiche e g l i orga­

n i d i stampa, come quQià^pJ^>fle che " t i r a bordate" ogni giorno, 

per bocca d i un coll'é^, nei n o s t r i c o n f r o n t i , abbiamo f a t t o i n ­

dagini, certamente c o n v i n t i d i invadere i l campo d i a l t r i * , però, 

ouanao s i crea un vuoto - è una legge f i s i c a - s i tende a riem-

p i r l o . Se a r r i v a un processo per i l quale sono\fatte poche 

indagini a l i v e l l o d i p o l i z i a , s i g n o r i d e l l a Commissione, io le 

indagini l e r i f a c c i o ! Pur essendo convinto che sarebbe meglio che 

le indagini le facesse l a p o l i z i a ; ma, l a situazione è questa, e 

non s i può fare diversamente. 

In. questa situazione, a.Marsala,. che' i o sospetto - con l a 

mia esperienza e con quello che posso capire - sia una specie d i 

santuario delle organizzazioni c r i m i n a l i mafiose d i Palermo, cioè 

d i cosa nostra, sarebbe necessaria l a presenza d i uno s t a f f i n ­

vestig a t i v o e l a possibilità d i cont r o l l a r e i l t e r r i t o r i o . 

Allo s t a f f i n v e s t i g a t i v o s i sopperisce con gente - che,ogni 

tanto i n I t a l i a s i ha l a fortuna d i trovare - che sa lavorare e 

che una giornata d i 24 ore l a fa diventare d i 48. Allora l e i n -
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dagini s i fanno, bene o male. Per l a v̂ arlJtàT 

Mazara. del Vallo v i sono o t t i m i funzidpMSi p o l i z i a , i q u a l i , 

con i mezzi a disposizione, l e ^ i m ^ i m le sanno fare.. Però, 

i mezzi a disposizione aii^\>^$W^ signor Presidente? 



Commissione A n t i m a f i a 11/12/1986 V I I . l 

(segue tà& (Eajtt^) 

e siccome i n questo Comitato d i s i c u r e z z a s i minacciava d i f a r t a r d i , 

non s i poteva u s c i r e perché non s i era r i u s c i t i a c a p i r e come s i dove­

va i s t i t u i r e una " v o l a n t e " che c i r c o l a s s e d i n o t t e a Ma^rsala (non era 

p o s s i b i l e : non c'erano g l i u o m i n i ) e i o ero st a n c o , ad un c e r t o puntyo 

mi venne i n t e s t a (per stanchezza, perché me ne vol e v o andare) d i f a r e 

l a p roposta d i dimezzarmi l a s c o r t a per f a r e l a " v o l a n t e " . I n questo 

modo s i è f a t t a l a " v o l a n t e " . I n f a t t i a Marsala, l a q u i n t a città d e l l a 

S i c i l i a , con c e n t o m i l a a b i t a n t i c i r c a considerando l e b o r g a t e , con 106 
c ' e ]^ a 

contrade ( s i è p a r l a t o t a n t e v o l t e d i città-territorio) non à i * una "vo­

l a n t e " né d e l l a p o l i z i a , né d e i c a r a b i n i e r i , che potesse a s s i c u r a r e 

l ' i n t e r o arco d e l l e v e n t i q u a t t r o ore. 

Mi r icordavcjche una v o l t a Buscetta avev/^a d e t t o che g l i era 

s t a t o p r e s e n t a t o un capomafia d i Bagheria mentre e g l i passeggiava i n 

Via Ruggero S e t t i m o ; n e l mio s c r u p o l o i o g l i avevo contestato:"Ma come 

passeggiava i n Via Ruggero S e t t i m o , se l e i era ^ ^ i > € r n t e ? " ;,, No, s i g n o r 

g i u d i c e , perché n e l n o s t r o ambiente s i spA^jf-enTclr^"^ra l e due e l e quat­

t r o c'è l a smonta, v o l a n t i r ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t l ^ n o, conseguentemente n o i 

l a t i t a n t i scend^LC^mo a f f r A ^ ^ \ j J<segg i a t a'.' " G u a r d i, l e i non crede che 

le o r g a n i z z a z i o n i c r i m i n a l i sappiano che se l a v o l a n t e è n e l l a c o n t r a ­

da S t r a s a t t i , non può essere i n u n ' a l t r a c o n t r a d a , perché non può 

essercene u n ' a l t r a ? L e i q u i n d i non crede che q u i s xe n t i araojun a libertà 

d i movimento che supera i l i m i t i d i o g n i p o s s i b i l e immaginazione ?" 

Ebbene, i n uno d e i f a t t i d i sangue che s i sono v e r i f i c a t i 

a Marsala, i n c u i f u a r r e s t a t o q u e l l ' E r r e r a d i c u i p a r l a v o poco f a , l a 

f o r t u n a t a operazione a t t r a v e r s o l a quale sono s t a t i b e c c a t i q u e s t i ma­

f i o s i o p r e s u n t i t a l i , i q u a l i erano r i u n i t i n e l luogo ad a s p e t t a r e l a 

n o t i z i a d e l l ' a v v e n u t a esecuzione, è avvenuta perché i o quel g i o r n o , 

contravvenendo f o r s e ad un o b b l i g o , me ne era andato a Patèrmo e l a 

mia s c / o r t a era s t a t a a d i b i t a a l c o n t r o l l o s u l t e r r i t o r i o . La mia s c o r t a 

ovviamente era s t a t a dimezzata. I o p r e t e s i ciò: non me ne f a c c i o n i e n -


